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Oggetto: GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. 163/2006 E S.M.I. PER LA FORNITURA DI 
ANGIOGRAFI FISSI E ARCHI A C MOBILI, SERVIZI CONNESSI, DISPOSITIVI E SERVIZI OPZIONALI PER LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI AI SENSI DELL’ART. 26 LEGGE N. 488/1999 E S.M.I. E DELL’ART. 58 
LEGGE N. 388/2000 - ID 658 
 
Si comunica che sono stati pubblicati i nuovi documenti Allegato 5 D – Scheda riepilogativa dati 
angiografi fissi e Allegato 5 D bis – Scheda riepilogativa dati archi a C mobili, resi coerenti con le 
prescrizioni della disciplina di gara in materia di offerta tecnica. 
 
Di seguito sono riportate le risposte ai chiarimenti alla documentazione di gara in epigrafe.  
 
 
I chiarimenti ed i nuovi Allegati della gara sono visibili anche sul sito  www.mef.gov.it  sotto la 
dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso, sul sito www.consip.it e sul sito www.acquistinretepa.it 
 
 
1) Domanda 
In riferimento al Lotto 1 e al Lotto  2: si chiede di specificare quali programmi software saranno utilizzati 
per la valutazione delle immagini risultanti dalle prove funzionali. 
Risposta 
La scelta del programma software per la valutazione delle immagini è a cura del laboratorio incaricato 
per l’esecuzione delle prove funzionali. 
 
2) Domanda 
In riferimento al Lotto 1: per le prove funzionali relative all’angiografo fisso è richiesto di posizionare il 
fantoccio PMMA ad una distanza di 5 cm dal "Flat panel". Tenendo conto che le geometrie dei vari sistemi 
concorrenti sono differenti, la distanza di 5cm da considerare è dalla superficie del cristallo scintillante 
(flat panel in senso stretto) o dall'involucro esterno? 
Risposta 
Il fantoccio di PMMA va posizionato ad una distanza di 5 cm dall’involucro esterno del Flat Panel 
Detector. 
 
3) Domanda 
Nel disciplinare di gara sono previsti massimo 20 punti per Ie caratteristiche funzionali di qualità (pag. 
33). 
Risulta invece dalle formule  inserite nelle tabelle dell'Allegato 5D - Scheda riepilogativa dati angiografi 
fissi che il punteggio massimo disponibile è di 12 punti, mentre nell'Allegato 5 Dbis - Scheda riepilogativa 
dati archi a C mobili, il punteggio massimo disponibile è di 20 punti. 
Si chiede di motivare tali differenze e di specificare come sarà calcolato il punteggio finale relativo alle 
prove funzionali. 
Risposta 
Resta confermato quanto stabilito nel Disciplinare di gara, a pagina 33, relativamente al punteggio 
massimo attribuibile alle Caratteristiche funzionali. Detto valore è pari a 20 punti per i due Lotti. Le 
formule di attribuzione dei punteggi in base ai parametri funzionali sono riportate nel Disciplinare di 
gara nelle tabelle a pagina 50 per il Lotto 1, e pagina 51 per il Lotto 2. 
Come comunicato in epigrafe, e come riscontrabile sui siti sopraindicati, si è provveduto a rendere 
disponibili i nuovi modelli di Allegato 5 D – Scheda riepilogativa dati angiografi fissi e Allegato 5 D bis – 
Scheda riepilogativa dati archi a c mobili per rendere coerente l’elaborazione dei dati ai fini 
dell’attribuzione dei punteggi secondo le regole dettate dal Disciplinare di gara. 
 
4) Domanda 
Rif. Risposta Consip Prima tranche Chiarimenti, riportata letteralmente: 
“I VALORI MINIMI RICHIESTI AL PARAGRAFO 2.2. DEL CAPITOLATO TECNICO, PER LA TENSIONE MASSIMA 
UGUALE O SUPERIORE A 120 KV E CORRENTE IN GRAFIA MASSIMA UGUALE O SUPERIORE A 125 MA SONO 
COERENTI CON LA MINIMA POTENZA RICHIESTA PARI A 15 KW” 
No, e ci permettiamo  di rammentarvi quanto segue: 
-        Nominal Power (according IEC 60601-2-7): 
Parameters: 
Voltage: 100 kV 
Time: 0,1 s 
Current: Maximum - Power: U x I 
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La potenza nominale di un generatore, a prescindere dalla massima tensione raggiungibile, deve essere 
calcolata @ 100 kV. 
Nel vostro caso state calcolando la potenza nominale semplicemente moltiplicando la massima corrente 
disponibile (125 mA) con la massima tensione raggiungibile (120 kV, ormai standard in tutte le 
apparecchiature). E’ inoltre STRANO che non si abbini la richiesta di potenza al tipo di acquisizione (cine).  
Se così fosse, chi dichiara 150 mA@ 100 kV (15 KW) ne dichiarerà 18 e chi ne dispone di 20 ne dichiarerà 
24! 
Ribadiamo quindi quanto richiesto in precedenza chiedendo una Cortese risposta. 
Si chiede una potenza di 15 KW ma I dati esposimetrici da voi evidenziati menzionano un valore in grafia 
uguale o superiore a 125 mA. NON COMPRENDIAMO LA RATIO. 
Se si richiede un generatore di almeno 15 KW, il valore di grafia ( e non di snapshot) deve essere 
quantomeno uguale o superiore a 150 mA@100 kV! 
Chiediamo quindi di riformulare meglio la richiesta in capitolato: 
Valori di scopia: max mA @100 kV 
Valori di grafia: max mA @ 100 kV 
Dai valori dichiarati dalle aziende si evincerà la reale potenza nominale” 
 
Chiarimento Aggiuntivo: 
Le dimensioni minime del detettore corrispondono ad un intensificatore di immagine da +/-10 “Reputate 
tali dimensioni sufficienti per applicazioni di tipo vascolare?  
Per quale motivo non si richiede l’area utile di campo (CM2). Qual è la reale destinazione d’uso 
dell’apparecchiatura?  
Risposta 
Per la prima parte del quesito si precisa che al paragrafo 2.2 dell’Allegato 5 - Capitolato tecnico si fa 
riferimento alla potenza massima che, ovviamente, non coincide con la potenza nominale. Pertanto ai 
fini del valore di potenza da dichiarare valgono le definizioni contenute nel Capitolato tecnico stesso che 
fa riferimento alla IEC 60601-2-54 par. 203.4.101.1. 
 
Per il chiarimento aggiuntivo si precisa che le specifiche richieste per le apparecchiature del Lotto 2 - 
Archi a C mobili sono coerenti con le attività di roentgen diagnostica complementare all’attività 
specialistica. La destinazione d’uso dell’apparecchiatura verrà stabilita dalle singole Amministrazioni 
acquirenti in base alle loro specifiche esigenze. 
 
5) Domanda 
Si chiede di confermare che ai fini della comprova del possesso dei requisiti economico finanziari di cui al 
punto 10 dell’Allegato 1 (fatturato per forniture di apparecchiature) sia idonea presentazione di : 

- Estratti dei bilanci del triennio 
- Dichiarazione dei sindaci attestante il fatturato specifico. 

Risposta 
Ai fini della comprova del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria di cui al punto III.2.2, 
lettera a), del Bando di gara: 

• non è ammessa la produzione di estratti dei bilanci relativi agli ultimi tre esercizi finanziari 
approvati alla data di pubblicazione del Bando di gara. Come previsto dal paragrafo n. 6 del 
Disciplinare di gara, ai fini della comprova del possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria il concorrente dovrà produrre copia dei bilanci consuntivi, compresi gli allegati, 
relativi agli esercizi finanziari di cui al punto III.2.2, lettera a), del Bando di gara con indicazione 
del punto specifico da cui sia possibile evincere la misura (importo) e la tipologia (causale della 
fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione; 

 

• è ammessa la dichiarazione dei Sindaci. Come previsto dal paragrafo n. 6 del Disciplinare di gara 
la dichiarazione dovrà essere resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, 
dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il 
Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), con allegata copia del 
documento di identità del sottoscrittore, attestante la misura (importo) e la tipologia (causale 
della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione. 

 
6) Domanda 
Relativamente alla procedura in oggetto, con specifico riferimento alla Vostra risposta al quesito nr. 5, 
alla quale si rimanda anche per la domanda nr. 19, non riteniamo chiarita la questione: assodato che la 
relazione tecnica conforme all’allegato 2 debba essere inclusa nella busta della documentazione tecnica, 
pena esclusione, la stessa è da ritenersi l’unico documento che si è autorizzati ad inserire o è possibile 
allegare altri file tecnici (schede, brochure, etc?). 
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Risposta 
La Busta “B – Offerta Tecnica” dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, solo la Relazione Tecnica 
in originale, in lingua italiana, conforme al fac-simile di cui all’Allegato 2 al Disciplinare e, quindi, non 
altri documenti quali schede, brochure, etc.. 
 
7) Domanda 
In merito alla vs. risposta alla domanda n. 2 (chiarimenti) Vi informo che l' allegato 2  è presente sul Vs. 
sito solo in formato PDF (non è stato pubblicato in excel): è possibile averlo in formato editabile? 
Risposta 
Si segnala che, sul profilo del committente, sui siti www.mef.gov.it., www.acquistinretepa.it e 
www.consip.it, è disponibile la versione elettronica editabile (Word) dell’Allegato 2 “Offerta Tecnica”, 
all’interno del file ZIP “Moduli di dichiarazione”. 
Considerato che in caso di discordanza tra la versione elettronica non firmata digitalmente della 
documentazione ed il formato elettronico firmato digitalmente – disponibile nei siti sopraindicati - 
prevale la versione firmata digitalmente, si consiglia di verificare la corrispondenza delle due versioni. 
 
8) Domanda 
Si richiede di confermare se gli importi massimi delle verifiche ispettive indicate nella pubblicazione del 
27 aprile 2011 non sono cambiati (Lotto 1: E 8.000,00 - Lotto 2: E 11.OOO,OO), in ragione dell'aumento 
delle apparecchiature richieste con i chiarimenti del 22 giugno 2011. 
Risposta 
Si conferma quanto richiesto. 
 
9) Domanda 
Si richiede di confermare se i moduli di dichiarazione inseriti sul sito della Consip con variazione 02 
settembre 2011, sono i file con indicata la data di aprile 2011. 
Risposta 
Si conferma che i moduli di dichiarazione inseriti sul sito della Consip con variazione 02 settembre 2011, 
sono i file con indicata la data di aprile 2011. 
Si segnala inoltre che, in caso di discordanza tra la versione elettronica non firmata digitalmente della 
documentazione ed il formato elettronico firmato digitalmente – disponibile nei siti www.mef.gov.it., 
www.acquistinretepa.it e www.consip.it - prevale la versione firmata digitalmente, si consiglia di 
verificare la corrispondenza delle due versioni. 
 

         Dott. Domenico Casalino 

         (L’Amministratore Delegato) 
 


